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1 APRILE 2007 

“Io sto in mezzo a voi  
  come colui che serve”  
                           (Lc 22,27) 

Durante la Cena Gesù fa con un gesto che parla da 
solo: lava i piedi agli apostoli. E questo va contro 
ogni comune logica di superiorità e di comando.  
Vuole dare a loro l’insegnamento più importante:  
nella sua comunità il più grande si farà il più piccolo 
e chi governa si comporterà come uno che serve.  
Il cristiano regna servendo. E amare significa servire 
come ha fatto Gesù. Abbiamo verso tutti, senza ecce-
zioni o discriminazioni, un debito di amore da pagare.  

*** 
Servire non è un bel sogno, non sono belle parole.  
Servire è concretezza. Servire è: 
− prestare attenzione agli altri 

− fare con coscienza e professionalità il nostro lavoro 

− correre in aiuto ai più soli, ai più poveri e diseredati 
− mettere da parte atteggiamenti odiosi di comando. 

Se faremo tutto nell’amore scopriremo, come dice un 
antico detto cristiano, che “servire è regnare”. 
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